
 

Comune di Bagnacavallo 
(Provincia di Ravenna) 

 

Servizio Post emergenza Calamità e Ricostruzione 
 
Fascicolo n. 2024 / 6.10 / 25       
 

DETERMINAZIONE 
N. 571 DEL 22/12/2025 

 
OGGETTO: INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEI TERRITORI COLPITI 
DALL’ALLUVIONE NEL COMUNE DI BAGNACAVALLO (RA) LOCALITA’ TRAVERSARA - 
INCARICO PROFESSIONALE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, DIREZIONE LAVORI E 
COORDINAMENTO SICUREZZA BONIFICA AMBIENTALE TERRENO E 5 EDIFICI DA 
PUNTELLARE.  CUP: C32D25000050001. CIG: B9A7762CFB. COD. LAV.: 756. IMPEGNO DI 
SPESA. 
 
 
 

La responsabile del servizio post emergenza calamità e ricostruzione 
 

Visti i seguenti atti: 
• atto costitutivo dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna sottoscritto dai Comuni di 

Alfonsine, Bagnacavallo, Bagnara di Romagna, Conselice, Cotignola, Fusignano, Lugo, 
Massa Lombarda e Sant'Agata sul Santerno, con decorrenza dal 01/01/2008, stipulato con 
Rogito Notaio Vincenzo Palmieri di Lugo in data 27/12/2007 repertorio nr. 348909/29573 e 
registrato a Lugo in data 28/12/2007 al n. 7598 serie 1; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 8 del 23/01/2025 ad oggetto: "Approvazione del 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2025/2027 e ss.mm.ii.; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 23/01/2025 ad oggetto: "Approvazione del 
Bilancio di Previsione 2025/2027” e ss.mm.ii.; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 23/01/2025 ad oggetto: "Approvazione Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2025 / 2027 (art.169 D.Lgs. n. 267/2000)" e ss.mm.ii.; 

• deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 18/02/2025 ad oggetto “Approvazione del Piano 
Integrato Attività Organizzazione (PIAO) 2025/2027” e ss.mm.ii.; 

• deliberazione di Consiglio Comunale n.27 del 29/05/2025 di approvazione del Rendiconto 
della gestione relativa all’esercizio finanziario 2024; 

• Deliberazione di Consiglio Comunale n. 71 del 16/12/2025 ad oggetto: "Approvazione del 
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) 2026/2028; 

• Deliberazione di Consiglio Comunale n. 72 del 16/12/2025 ad oggetto: "Approvazione del 
Bilancio di Previsione 2026/2028”; 

• Deliberazione di Giunta Comunale n. 158 del 16/12/2025 ad oggetto: "Approvazione Piano 
Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2026/ 2028 (art.169 D.Lgs. n. 267/2000)"; 

• decreto del Presidente dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna n. 21 del 27/11/2025 di 
“Conferimento incarico a tempo determinato e pieno, ai sensi dell’art. 20-septies, comma 8-
bis, del D.L. n. 61/2023 e dell’OCDPC n. 18/2024, di dirigente tecnico (CCNL dirigenza 
16/07/2024 dell'area funzioni locali triennio 2019-2021) responsabile del servizio post 
emergenza calamità e ricostruzione dell'Unione dei Comuni della Bassa Romagna dal 
l’1/12/2025 al 30/11/2027”; 

• Decreto del Sindaco n. 11 del 22/08/2025 di “Conferimento di un incarico a tempo 



determinato e pieno, ai sensi dell’ex art. 110, comma 1 del D.lgs. n. 267/2000 e dell’art. 22 
del vigente regolamento di organizzazione, per n. 1 posto di esperto tecnico – area dei 
funzionari ed elevata qualificazione presso l’area tecnica del Comune di Bagnacavallo a 
decorrere dal 01/09/2025 e fino alla scadenza del mandato del sindaco 2024-2029, ai sensi 
dell’art. 19 del D.lgs. n. 165/01 e ss.mm.ii”. 
 

Premesso che: 
 le intense precipitazioni meteoriche che hanno interessato la Regione Emilia-Romagna tra il 

16/09/2024 e il 20/09/2024, anche in zone collinari e montane a monte dei corsi d’acqua 
fluviali, hanno provocato fenomeni di innalzamento dei livelli idrometrici dei fiumi Senio e 
Lamone, ruscellamento sui versanti, fenomeni franosi e dissesti arginali nei punti di maggiore 
fragilità arginale; 

 in particolare in località Traversara, frazione del Comune di Bagnacavallo (RA), nella 
mattinata del 19/09/2024, si è verificata la rottura dell’argine sinistro del fiume Lamone in 
corrispondenza di via Torri con conseguente allagamento di diverse zone del territorio 
comunale; 

 l’evento ha generato un importante fenomeno di esondazione con sversamento di acqua e 
materiale di trasporto (sedimenti fini, limo, sabbie, materiale legnoso e detriti vegetali) sui 
terreni agricoli e sulle aree abitate prospicienti la falla, causando: 
• il rapido allagamento delle aree immediatamente adiacenti alla rottura dell’argine sinistro; 
• danni diffusi a fabbricati civili e infrastrutture viarie; 
• depositi di materiali in compatibili con l’uso residenziale o agricolo delle superfici colpite; 
• condizioni di rischio idraulico e igienico-sanitario persistenti. 

 le intense precipitazioni meteoriche hanno determinato una grave situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone e l’evacuazione di numerose famiglie dalle loro abitazioni; 

 con ordinanze comunali e disposizioni della Protezione Civile l’area maggiormente colpita e 
tuttora interessata da condizioni di rischio residuo è stata classificata come “zona rossa”; 
 

 Premesso altresì che: 
• il giorno 18 settembre 2024 è stata emanata , congiuntamente, dall’Agenzia regionale per la 

Sicurezza territoriale e la Protezione civile e dal Centro Funzionale Arpae ER, il documento 
n. 048/2023 “ALLERTA METEO-IDROGEOLOGICA-IDRAULICA” che prevedeva 
“ALLERTA ROSSA” per criticità idraulica, nella zona D1, corrispondente alle province di 
Bologna, Ferrara e Ravenna, con possibili criticità anche per i corsi d’acqua sul settore centro-
orientale ove erano in atto innalzamenti dei livelli idrometrici, ed interessamento pertanto 
anche del territorio comunale di Bagnacavallo; 

• che in considerazione dell’allerta rossa e delle condizioni degli argini fluviali, già 
compromessi dall’alluvione avvenuta nel maggio 2023, è stato attivato da parte della 
Prefettura di Ravenna, il Centro di Coordinamento Soccorsi (C.C.S), sono state emesse 
ordinanze sindacali per l’immediata attivazione del C.O.C. (Centro Operativo Comunale) con 
le funzioni previste dal Piano di Emergenza e di Protezione Civile dei Comuni dell’Unione 
della Bassa Romagna, nonchè ordinanze sindacali per l’evacuazione della popolazione, per il 
divieto di transito ed ogni provvedimento cautelativo e preventivo per la messa in sicurezza 
della popolazione interessata dal rischio alluvionale; 

 
Considerato che: 
- con Decreto del Ministro per la protezione civile e le politiche del mare 18 settembre 2024 si è 
provveduto alla dichiarazione dello stato di mobilitazione del Servizio nazionale della protezione 
civile; 
- con delibera del Consiglio dei ministri 21 settembre 2024  è stato dichiarato, per dodici mesi dalla 
data del provvedimento, lo stato di emergenza nazionale con contestuale stanziamento di €. 
20.000.000,00 per l’attuazione dei primi interventi, in attesa della valutazione dell’effettivo impatto 



dell’evento; 
- con Ordinanza del Consiglio dei Ministri n. 1100 del 21 settembre 2024 ad oggetto: “Primi 
interventi urgenti di protezione civile, in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici 
verificatisi, a partire dal giorno 17 settembre 2024, nel territorio delle Province di Reggio-Emilia, 
di Modena, di Ferrara, di Ravenna, di Forlì-Cesena e di Rimini” sono state dettate le prime 
disposizioni per il coordinamento dell’attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza; 
- con decreto n. 161 del 15/07/2025 il Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
Commissario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 1120/2024, ha approvato il secondo stralcio del piano 
dei primi interventi urgenti di protezione civile; 
 

Viste: 
• le principali ordinanze emanate dal Sindaco a fronte dell’emergenza in oggetto, che hanno 

comportato l’evacuazione di diverse aree, il divieto di transito in alcune strade e la chiusura 
di servizi, nei giorni interessati dalla fase acuta; 

• la Relazione conclusiva della Commissione Tecnica Straordinaria di Traversara di cui 
all’articolo 20-sexies, comma 1, lettera f-bis), del decreto-legge n. 61 del 2023, registrata al 
Prot. Com.le n. 0015894 del 05/11/2025, che identifica le proposte di soluzione per le criticità 
rilevate, con specifica analisi dei profili tecnici, giuridico-amministrativi e operativi, 
includendo altresì la formulazione di eventuali disposizioni specifiche, anche a carattere 
derogatorio rispetto alle procedure ordinarie di ricostruzione (pubblica e privata); 

• le disposizioni derogatorie previste dall’art. 3, comma 2-3-4-5-6-7 e dall’art. 6 dell’OCDPC n. 
1100/2024, tenendo conto di quanto già previsto in regime di stato di emergenza dall’art. 140 
e 140-bis del Codice degli appalti e dall’art. 46-bis del D.Lgs. n. 1/2018 come da ultimo 
modificati dal D.L. 21 maggio 2025 n. 73; 

 
Preso atto che con il sopra richiamato Decreto n. 161 del 15/07/2025 del Presidente della Regione 
Emilia-Romagna, in qualità di Commissario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 1120/2024, è stato 
concesso a questo Ente un contributo di € 350.000,00 per la realizzazione del Secondo stralcio del 
Piano degli interventi urgenti di protezione civile; 
 
Dato atto che la prestazione in oggetto è prevista nel Bilancio di Previsione 2025/2027 approvato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 23/01/2025 e ss.mm.ii. e finanziata con il contributo 
concesso dalla Regione Emilia-Romagna, ex Decreto n. 161/2025; 
 
Richiamato inoltre il Protocollo di Legalità tra Commissario Straordinario alla Ricostruzione nel 
territorio delle regioni Emilia-Romagna, Toscana e Marche e le Regioni Emilia-Romagna, Toscana, 
Marche, le Prefetture-UTG presenti sul territorio delle regioni Emilia-Romagna, la Prefettura-UTG 
di Firenze e la Prefettura-UTG di Pesaro Urbino, firmato nell’aprile 2024, ad oggetto “per la 
prevenzione ela repressione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli 
appalti pubblici e concessioni nell’ambito delle attività di messa in sicurezza e di ricostruzione dei 
territori alluvionati di cui al decreto- legge 1° giugno 2023, n. 61 convertito con modificazioni dalla 
Legge 31 luglio 2023, n.100”; 
 
Tenuto conto che a tutt’oggi l’area ricompresa nella “Zona rossa” risulta inaccessibile, il Comune di 
Bagnacavallo deve ora procedere con la massima sollecitudine all’affidamento dell’incarico professionale 
di progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza  della bonifica ambientale del 
terreno e di cinque edifici da puntellare nell’area colpita dall’alluvione nel comune di Bagnacavallo (RA) 
località Traversara - ID. 19944 - Decreto Presidente Regione Emilia Romagna n. 161 del 15/07/2025; 
 
Considerato che: 

 in attuazione dei programmi dell’Ente si rende necessario affidare il servizio di progettazione  



di progettazione Esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza bonifica ambientale 
terreno e 5 edifici da puntellare   

 dato l’importo del presente affidamento (inferiore ad € 140.000,00) per lo stesso non vi è 
l’obbligo del preventivo inserimento nel programma triennale beni e servizi di cui all’art. 37 
del D.Lgs. n. 36/2023, nel seguito anche “Codice” e s.m.i.; 

 la prestazione in oggetto deve svolgersi ai sensi dell’art. 57 del D. Lgs. n. 36/2023 nel rispetto 
dei C.A.M. - Criteri Ambientali Minimi di cui al Decreto Ministeriale adottato in attuazione 
del Piano per la sostenibilità ambientale dei consumi del settore della Pubblica 
amministrazione; 

 la Responsabile del Progetto (RUP) ai sensi dell’art. 15 del Codice è l’Ing. Laura Dalpiaz in 
qualità di dirigente del servizio post emergenza calamità e ricostruzione; 

 la suddetta RUP è anche responsabile di procedimento per le fasi di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione ai sensi dell’art. 4 della L. 241/1990; 

 
Visti: 

 il Codice dei contratti pubblici approvato con il D.Lgs. n. 36/2023 (nel seguito anche 
"Codice") così come modificato dal D.Lgs. 209/2024; 

 l’art. 62, comma 1 del Codice, che consente a questo Ente di procedere autonomamente 
all'acquisizione della prestazione in oggetto in quanto d'importo inferiore alla soglia prevista 
per gli affidamenti diretti; 

 il "Vademecum informativo per gli affidamenti diretti di lavori di importo inferiore ad € 
150.000,00 e di forniture e servizi di importo inferiore ad € 140.000,00" del 30/07/2024 
predisposto da ANAC; 

 
Considerato che: 
- sussistono i presupposti di cui all’art.50, c. 1 lett. b), del D.lgs. 36/2023 (in seguito Codice),  per il 
ricorso a professionalità esterne in quanto all’interno dell’organico dell'Amministrazione, stante i 
carichi di lavoro esistenti, si è verificata la carenza di personale in possesso dei requisiti professionali 
necessari e in grado di svolgere la suddetta attività nell'ambito dell'orario di servizio; 
- le attività di cui al presente incarico sono riconducili a quelle classificate nel D.M. 17/06/2016 e allegato 
I.13 del D.lgs. 36/2023; 
 

Sottolineato che la prestazione in oggetto consiste nella acquisizione di un servizio e precisamente 
dell’incarico professionale di progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza  della 
bonifica ambientale del terreno e di cinque edifici da puntellare nell’area colpita dall’alluvione nel Comune 
di Bagnacavallo (RA) località Traversara e che l'operatore economico prescelto è dotato di 
organizzazione imprenditoriale (iscrizione al registro delle imprese) pertanto, trova applicazione la 
procedura prevista dal Codice dei contratti per l'affidamento degli appalti di servizi e non si applica 
invece la disciplina in materia di consulenze esterne, in conformità a quanto previsto dalle “Linee 
guida riguardanti incarichi di collaborazione, consulenza, studio e ricerca, ai fini dell’adempimento 
di cui all’art. 1, comma 173 della L. n. 266/2005” approvate dalla Corte dei conti, Sez. Regionale 
controllo Emilia-Romagna, con Deliberazione 11 dicembre 2024, n. 135/2024/INPR; 

 

Dato atto che nel corso della istruttoria è stata verificata a cura del RUP la sussistenza dei presupposti 
generali previsti dall'ordinamento, seppur non richiamati espressamente all'interno del Codice dei 
contratti, con particolare riferimento al principio di autosufficienza organizzativa e alla impossibilità 
oggettiva di utilizzare le risorse umane disponibili all'interno dell'Ente; 

 

Dato atto che: 
 l’art. 50, comma 1, del Codice stabilisce che le stazioni appaltanti procedano all'affidamento 

https://www.perksolution.it/wp-content/uploads/2024/12/Corte_conti_Emilia-Romagna-delibera-135-2024.pdf


diretto dei lavori di importo inferiore a a € 150.000 IVA esclusa (lettera a) e di servizi e 
forniture ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura o di progettazione di importo 
inferiore a € 140.000 IVA esclusa (lettera b), anche senza consultazione di più operatori 
economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 

 l’art. 17, c. 2 del Codice prevede che in caso di affidamento diretto, la decisione a contrarre 
individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai 
requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria e tecnico-professionale; 

 l’articolo 25 del Codice dispone l’obbligo delle stazioni appaltanti di utilizzare le piattaforme 
di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di affidamento e di esecuzione dei 
contratti pubblici; 
 
Ritenuto pertanto di procedere mediante affidamento diretto dell’incarico professionale di 
progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza  della bonifica ambientale del 
terreno e di cinque edifici da puntellare nell’area colpita dall’alluvione nel Comune di 
Bagnacavallo (RA) località Traversara, ai sensi dell’art. 50, comma 1 lett. b) del Codice, 
all’operatore economico Servin Soc. Coop. a.r.l. con sede a Ravenna (RA) in Via 
Circonvallazione Piazza D’Armi, n.130, 48122, P. IVA/C.F.: 01465700399, alle condizioni 
di cui al preventivo acquisito dall’Ente in data 17.12.2025 tramite piattaforma di 
approvvigionamento digitale (SATER) e registrato al Prot. Com.le n. 0017840/2025 che si 
conserva agli atti nel fascicolo della presente determinazione, per un importo netto di € 
38.000.00 oltre a contributo integrativo al 4% + IVA al 22%, come di seguito indicato: 

A) Per  progettazione: 

1_ Progettazione bonifica ambientale terreno     € 12.000,00 

2_ Progettazione bonifica dei 5 edifici da puntellare.    € 10.000,00 

Sommano (al netto degli oneri di Legge)                € 22.000,00 

Cassa Professionale 4%                  €      880,00 

Totale IVA Esclusa                   € 22.880,00 

B) Per il Coordinamento della Sicurezza in fase di Esecuzione e Direzione Lavori: 

1_ Direzione Lavori e CSE  bonifiche ambientali terreno        €  6.000,00 

2_ Direzione Lavori e CSE bonifica dei 5 edifici da puntellare   € 10.000,00 

Sommano (al netto degli oneri di Legge)                   € 16.000,00 

Cassa Professionale 4%                    €      640,00 

Totale IVA Esclusa                      € 16.640,00 

Sommano A+B (imponibile IVA )                   € 39.520,00 

IVA 22%              €   8.694,40 

TOTALE (oneri di Legge compresi)                 € 48.214,40 
 



Attestata la congruità dei prezzi offerti in rapporto alla qualità della prestazione, come desumibile 
dalla analisi dei prezzi di mercato con riferimento al Prezzario delle opere pubbliche della Regione 
Emilia- Romagna, anno 2025; 
 
Dato atto che è stata acquisita dall'operatore economico la seguente documentazione: 

 elenco delle esperienze pregresse idonee alla esecuzione della prestazione, che si conserva 
agli atti nel fascicolo della presente determinazione ai sensi di quanto previsto dall'articolo 
50, c. 1, lettera b) del Codice; 

 dichiarazione, ai sensi dell'art. 52 c. 1 del Codice, con riferimento ai requisiti di 
partecipazione e di qualificazione, rispetto ai quali sono state comunque avviate le 
verifiche puntuali sull'operatore economico pur essendo previsto un semplice controllo a 
campione, ai sensi dell'art. 52 c. 1 del Codice; 

 
Dato atto inoltre che il presente affidamento avviene nel rispetto del principio di rotazione di cui 
all’art. 49 del Codice, che vieta l’affidamento di un appalto al contraente uscente nei casi in cui due 
consecutivi affidamenti abbiano a oggetto una commessa rientrante nello stesso settore merceologico, 
oppure nella stessa categoria di opere, oppure nello stesso settore di servizi; 
 
Rilevato che, ai sensi dell’art. 11 e dell’allegato I.01 del D.Lgs. n. 36/2023 (come modificato dal 
D.Lgs. n. 209/2024), il contratto collettivo applicabile al personale dipendente impiegato nell'attività 
oggetto del presente affidamento è quello CONSILP – STUDI PROFESSIONALI corrispondente al 
codice alfanumerico H442; 
 
Considerato che le prestazioni di cui in oggetto non rivestono un interesse transfrontaliero certo, 
secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, così come accertato dal RUP; 
 
Preso atto che ai sensi della Legge 266/2002 e del D.Lgs n. 276/2003 il R.U.P. ha verificato la 
sussistenza della regolarità contributiva (DURC Documento Unico di Regolarità Contributiva) della 
ditta aggiudicataria e delle ditte subappaltatrici per l'effettuazione dei pagamenti secondo le 
disposizioni di legge e regolamentari in materia: 
 

DITTA PROT. ENTE 
(INPS - INAIL) 

DATA RICHIESTA 
DURC 

DATA SCADENZA 
DURC 

SERVIN S.A.R.L. INPS – 48356624 18/11/2025 18/03/2026 
 
 
Precisato che è stato acquisito il CIG n. B9A7762CFB relativo alle prestazioni in oggetto nonchè gli 
estremi identificativi dei conti correnti dedicati ai fini di quanto prescritto dall’art. 3 L. n. 136/2010 
in materia di tracciabilità dei pagamenti. 
 
Accertato che i tempi di pagamento concordati sono coerenti con quanto stabilito dall'ordinamento in 
materia di tempestività dei pagamenti. 
 
Dato atto che il CUP riferito alla prestazione in oggetto è C32D25000050001. 
 

PRECISATO che: 

• in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del Codice, con riferimento 
all’affidamento in parola non vengono richieste le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; 



• con riferimento a quanto disposto dall’art. 53, comma 4 del Codice, si ritiene di non richiedere 
la garanzia definitiva per l’esecuzione delle prestazioni in parola, in considerazione del ridotto 
valore economico delle stesse; 

 
Accertato che nel Bilancio 2025-2027 – Annualità 2026 che trova copertura nel Bilancio 2026-2028  è 
stato istituito apposito stanziamento per la prestazione in oggetto al Cap. 11021.03.1901212070 per 
un importo complessivo di € 48.214,40; 

 

Dato atto che la spesa di cui al presente atto risulta finanziata con contributo concesso con decreto n. 
161 del 15/07/2025 del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di Commissario 
delegato ai sensi dell’OCDPC n. 1120/2024, come da accertamento n. 50502 del 17/12/2025 al cap.  
20101.01.1901212010 del Bilancio 2025/2027 – Annualità 2025; 

 

Accertato inoltre che: 

 a norma dell'art 183, comma 5, del D.Lgs 267/2000 la scadenza dell'obbligazione giuridica di 
cui al presente atto è prevista nell’esercizio a cui è imputata la spesa (2025-2026); 

 a norma dell'art. 183, comma 6, del D.Lgs. 267/2000 l’impegno di spesa viene assunto nei 
limiti dei rispettivi stanziamenti di competenza del bilancio di previsione, con imputazione 
agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili; 

 a norma dell'art 183, comma 8, del D.Lgs 267/2000 il programma dei pagamenti di cui al 
presente atto è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole che disciplinano il 
concorso degli enti locali agli obiettivi di finanza pubblica; 

 
Richiamati: 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ed in particolare gli artt. 107, 153, 179, 183, 191 e 192; 
• lo Statuto dell’Ente; 
• il vigente Regolamento di Contabilità dell’Ente; 
• il vigente Regolamento dei Contratti; 
• l’art. 13 e seguenti del Regolamento di Organizzazione; 

 
Dato atto infine che: 

 il visto di copertura finanziaria è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario dell’Ente con 
riferimento agli aspetti indicati dall’art. 5 del Regolamento di Contabilità; 

 la presente determina, numerata e completa di tutti gli allegati, viene trasmessa al Servizio 
finanziario almeno 5 giorni prima della data in cui si ritiene necessaria l’esecutività, in conformità 
all’art. 5, comma 4, fatto salvo quanto previsto dall’art. 19, comma 8, del Regolamento; 

 il rispetto dei termini sopra indicati da parte di tutti i dipendenti dei servizi interessati dal presente 
procedimento rileva anche ai fini della valutazione della performance degli stessi, ai sensi di 
quanto stabilito dall’articolo 1, comma 2, del Regolamento di Contabilità; 

 
VISTO l’art 147-bis del Testo unico degli enti locali e dato atto, in particolare, che ai sensi dell’art. 3 del 
regolamento sui controlli interni la sottoscrizione da parte dell'organo competente integra e assorbe il 
parere di regolarità tecnica attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa, richiesto 
dal suddetto art. 147-bis TUEL; 
 
Richiamata la normativa “anticorruzione” dell'Ente, con particolare riferimento all’obbligo di 
astensione; 



 
Sottolineato il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle disposizioni 
contenute nel Codice di comportamento dei dipendenti pubblici e l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 
del D.Lgs. n. 36/2023, di conflitto di interesse in capo al firmatario del presente atto, al RUP, agli 
altri partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 
 

DETERMINA 
 

 di procedere, per le motivazioni espresse in narrativa, mediante affidamento diretto dell’incarico 
professionale di progettazione esecutiva, direzione lavori e coordinamento sicurezza  della bonifica 
ambientale del terreno e di cinque edifici da puntellare nell’area colpita dall’alluvione nel Comune di 
Bagnacavallo (RA) località Traversara - ID. 19944 - Decreto Presidente Regione Emilia Romagna n. 
161 del 15/07/2025 – CUP: C32D25000050001 – CIG: B9A7762CFB COD.LAV. 756, ai sensi 
dell’art. 50, comma 1 lett. b) del Codice, all’operatore economico Servin Soc. Coop. a.r.l. con sede 
a Ravenna (RA) in Via Circonvallazione Piazza D’Armi, n.130, 48122, P. IVA/C.F.: 
01465700399, alle condizioni di cui al preventivo acquisito dall’Ente in data 17.12.2025 tramite 
piattaforma di approvvigionamento digitale (SATER) e registrato al Prot. Com.le n. 0017840/2025 
che si conserva agli atti nel fascicolo della presente determinazione, per un importo netto di € 
38.000.00 oltre a contributo integrativo al 4% pari ad € 1.520,00 per un importo totale netto di 
39.520,00 + IVA al 22%, pari ad € 8.694,40, e quindi per un totale complessivo di 48.214,40 (non 
soggetto a ritenuta d'acconto).   

 
 di impegnare la spesa complessiva di € 48.214,40 (IVA compresa) nel Bilancio 2025-2027 – 
Annualità 2026 come dettagliato nella tabella riportata in calce al presente atto;  
 

 di dare atto che la spesa di cui al presente atto risulta finanziata con contributo concesso con 
decreto n. 161 del 15/07/2025 del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di 
Commissario delegato ai sensi dell’OCDPC n. 1120/2024, come da accertamento n. 50502 del 
17/12/2025 al cap. 20101.01.1901212010 del Bilancio di previsione 2025/2027 – Annualità 2025; 

 
 di dare atto che la presente determinazione comporta i riflessi sopra indicati sulla situazione 
economico-finanziaria e/o sul patrimonio dell'ente e che pertanto la sua efficacia è subordinata al 
visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria, che viene richiesto nel rispetto dei 
termini indicati in premessa, previsti dal Regolamento di contabilità; 
 

 di rinviare ad un successivo provvedimento la liquidazione delle spese impegnate con il presente 
atto, ai sensi dell’art 184 del D.Lgs n. 267/2000 e dell’art 24 del Regolamento di Contabilità; 

 
 di dare atto che il contratto verrà stipulato a cura dello scrivente servizio secondo modalità 
conformi all'art. 18 c. 1 del Codice e all'art. 73, c. 2 del Regolamento dei Contratti e precisamente 
tramite scrittura privata "TRA e TRA" a cura del servizio scrivente; 

 
 di dare atto che nel contratto d’incarico viene inserita la clausola obbligatoria di natura transattiva 
prevista dall’articolo 41, comma 8-bis, del Codice dei contratti; 
 

 di dare atto che nel contratto viene inserita apposita clausola di risoluzione del rapporto in caso di 
violazione degli obblighi derivanti dal Codice di comportamento (art. 2 c. 3 D.P.R. 62/2013), 
apposito articolo in tema di Sicurezza e riservatezza in applicazione al Regolamento europeo n. 
679/2016 e al Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101; 

 
 di precisare che è stata sottoscritta idonea dichiarazione inerente l’assenza di conflitti di interesse 
da parte del RUP che si conserva agli atti; 



 
 di informare la Ditta aggiudicataria: 

 
• che alla luce della normativa in materia di imposta sul valore aggiunto per le pubbliche 

amministrazioni, ai fini della regolare emissione della fattura, le prestazioni in oggetto non 
sono per l’ente attività commerciali rientranti nel campo d'applicazione dell'IVA e la ditta 
dovrà provvedere ai sensi dell’art 17–TER del DPR 633/1972 alla fatturazione, secondo 
quanto previsto dall'art 21 DPR, con l'annotazione “scissione dei pagamenti”, eventuali 
esclusioni dalla disciplina di “split payment” previste dalla circolare 13.4.2015 n. 15/E quali 
“le operazioni rese da fornitori che applicano regimi speciali che, pur prevedendo l’addebito 
dell’imposta in fattura, sono caratterizzati da un particolare meccanismo forfetario di 
detrazione spettante” vanno esplicitamente indicate in fattura; 

• che la ditta aggiudicataria dovrà provvedere all’emissione di fattura per i servizi non 
commerciali soggetti a split payment; 

• che il pagamento verrà effettuato esclusivamente su presentazione di fattura elettronica 
(secondo il formato di cui all'allegato A al Decreto Ministeriale n. 55 del 03/04/2013) che 
dovrà essere emessa sulla base delle indicazioni fornite con la comunicazione di 
aggiudicazione, contenente le indicazioni minime di cui all’art 25 del Regolamento di 
contabilità, al fine di evitare la notifica come rifiutata al sistema di interscambio 
compromettendo la tempestività dei pagamenti; 

• che l’affidatario è soggetto all’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari, ai sensi e per gli 
effetti della legge n° 136/2010 ed è pertanto tenuto a fornire a questo Ente tutti gli elementi 
identificativi richiesti dalla legge, con la specificazione che il mancato adempimento degli 
obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge è causa di risoluzione 
immediata del contratto; 

• che il codice univoco destinatario a cui indirizzare la fatturazione elettronica è il seguente: 
Codice Univoco Ufficio 01HFGY, corrispondente al Servizio Post emergenza Calamità e 
Ricostruzione dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna; 

 
 di dare atto che il RUP o suo delegato procederà in fase esecutiva agli opportuni controlli, anche 
a campione, con riferimento al rispetto puntuale delle disposizioni del CCNL indicato nel presente 
atto da parte sia del soggetto affidatario sia degli eventuali subappaltatori, oltre che degli ulteriori 
impegni assunti in fase di affidamento; 
 

 di dare atto che il RUP o suo delegato procederà in fase esecutiva alle verifiche previste dal Piano 
anticorruzione in materia di antiriciclaggio; 
 

 di disporre la pubblicazione a fini notiziali della presente determinazione all'albo pretorio 
telematico per 15 giorni consecutivi, come previsto dall'art.18 del regolamento di organizzazione, 
ferma restando l'immediata efficacia dell'atto vistato dal Servizio Finanziario in conformità al 
Testo unico degli enti locali; 
 

 di dare atto che il RUP provvederà tempestivamente a tutti gli adempimenti in materia di 
trasparenza di cui agli artt. 20 e ss. del Codice ed in particolare alla pubblicazione dell’avviso sui 
risultati delle procedure di affidamento ai sensi dell’art. 50, comma 9 del Codice stesso sulla 
BDNCP e quindi su “Amministrazione trasparente” in attuazione anche di quanto richiesto 
dall’art. 37 del D.Lgs. n. 33/2013; 
 

 di comunicare il presente atto alla segreteria dell’Ente ai fini della trasmissione del presente atto 
alla Corte dei conti ai sensi di quanto previsto dall’art. 1, comma 173, Legge 266/2005 nelle 



modalità previste dalle Linee guida della Corte dei conti - sezione Emilia Romagna - approvate 
con delibera n. 135/2024. 
 

 di dare atto, infine, che si procederà ad aggiornare gli elenchi disponibili sul sito e sull’Anagrafe degli 
incarichi (art. 30, comma 7 del regolamento di organizzazione) utilizzando le seguenti informazioni: 
 soggetto incaricato: Servin Soc. Coop. a.r.l. con sede a Ravenna (RA); 
 codice fiscale/partita IVA: 01465700399; 
 tipo di incarico: INCARICO PROFESSIONALE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA, 

DIREZIONE LAVORI E COORDINAMENTO SICUREZZA BONIFICA 
AMBIENTALE TERRENO E 5 EDIFICI DA PUNTELLARE. CUP: C32D25000050001 
PER INTERVENTI DI MESSA IN SICUREZZA DEI TERRITORI COLPITI 
DALL’ALLUVIONE NEL COMUNE DI BAGNACAVALLO (RA) LOCALITA’, ai sensi 
dell'art. 48 vigente regolamento dei contratti; 

 tipo di contratto: CONTRATTO D’OPERA; 
 data inizio/data fine: 22/12/2025 (presunta) – 31/12/2026 (presunta). 

 
 
      
 
 
 
Tipo Bilancio Descrizione Soggetto Anno/ 

Numero 
Anno 
Comp 

Importo CIG / CUP Cod. 
Lavoro 

Finanzi
amento 

U 11021.03.
19012120
70 

incarico di 
progettazione 
esecutiva, DL e 
coordinamento 
sicurezza 
bonifica 
ambientale 
Traversara 

SERVIN 
SOC.COOP. 
A R.L. 

2025 / 
101214 

2026 48.214,4
0 

B9A7762CFB 
/ 
C32D2500005
0001 

756   

 
 
 
  La Dirigente 
 LAURA DALPIAZ 
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